	





PRESENTAZIONE





"Animatori non si nasce, ma si diventa. "





Ecco perché a tutti è possibile fare l'animatore. Basta volere! L'impegno personale, però, deve essere sopportato da persone e indicazione che sappiano aiutare gli aspiranti. Vorremmo perciò suggerire alcune attenzioni che ci sembrano di maggiore importanza, consapevoli tuttavia che non ci riusciremo in modo esaustivo.





Tra coloro che si presenteranno ci sarà chi è più favorito dalla propria indole e riuscirà con più facilità a fare l'animatore e chi, invece, si dovrà impegnare molto; ci sarà chi è più abile con i ragazzi delle medie e chi con i bambini delle elementari; chi è bravo ad organizzare e chi a realizzare;...





Questa è la ricchezza di avere molti animatori: possedere una varietà di carismi e di doni da investire per riuscire meglio a coinvolgere tutti i ragazzi e a promuovere valori ed ideali.





MA È NECESSARIO PRECISARE COSA SIGNIFICA ESSERE ANIMATORE.





Nel nostro grest non vuoi dire organizzare sport o giochi; non vuoi dire fare i baby�sitter; non vuoi dire guadagnarsi soldi o stima degli altri; non vuoi dire fare quello che non si poteva fare quando si era animati;......  





ANIMARE VUOI DIRE


mettersi a servizio dei ragazzi per aiutarli a crescere,


servire gli altri perché sono più importanti di me.





Così si sviluppa, si perfeziona e si mette in pratica quella grande capacità che è dentro ciascuno di noi e che ci apre alla bellezza della vita: la capacità di amare. Ciò corporea per necessità due importanti caratteristiche: � avere raggiunto un certo grado di maturità, o almeno impegnarsi per raggiungerla; �stare con i ragazzi, conoscerli il più possibile e amarli per poterli capire.


�



Cosi animatore è solo chi è disposto a percorrere determinate strade. Se qualcuno non lo è, si autoesclude dal gruppo degli animatori e anche se vi rimanesse diventerebbe un peso nega�tivo per tutti.





TUTTI POSSONO ESSERE ANIMATORI E TUTTI POSSONO NON ESSERLO,


DIPENDE DALLA RESPONSABILITÀ PERSONALE.





Il Grest allora può divenire un investimento molto valido anche per gli adolescenti che misurandosi con le proprie capacità e possibilità, cominciano un cammino di maturazione.





Il nostro lavoro è suddiviso in 3 parti:


la figura dell'animatore dove presentiamo come dovrebbe essere; 


l'Organizzazione: come preparare concretamente; 


 il direttore considerazioni sulla persona del responsabile.














1. LA  FIGURA  DELL'ANIMATORE





L'animatore deve assolvere verso i ragazzi un compito di responsabilità affidatogli dal direttore e da Dio. Occorre una certa maturità per riuscire ad essere una guida valida sia nei comportamenti che nei valori. Maturità che non vuoi dire aver raggiunta una perfezione, ma saper mettersi in discussione per poter scoprire con l'aiuto e assieme agli altri la via migliore per conseguire l'obiettivo. Per questo noi abbiamo pensato di proporre alcune caratteristiche che, a nostro avviso, sono indispensabili per:





a. animare �disposizioni teoriche valide e costruttive per riuscire ad essere, nel rapporto con i ragazzi un vero animatore;





b. maturare �l'impegno personale per svolgere tale compito vincolato alle precedenti indicazioni è la condizione senza la quale è impossibile essere una giuda;





c. vivere il grest �calarsi nell'esperienza concreta.





A) ANIMARE





Quando si partecipa ad una esperienza, consciamente o inconsciamente, si è sempre vincolati a queste regole sociali ed individuali. Anche quando si deve animare bisogna seguire alcune disposizioni che condizionano i ragazzi e che sono da tenere in considerazione per raggiungere l'obiettivo educativo. Certamente non si riuscirà in modo completo a rispondere a queste richieste, come sappiamo che ce ne sono molte altre. Ma l'importante è avere almeno una base su cui misurarsi.





Per animare occorre:





Responsabilità: l'essere coscienti che altri dipendono da noi ci impegna ad fare attenzione al comportamento, alle parole, alle.scelte nostre e degli altri.


                 I genitori ci affidano i loro figli e si fidano di noi. Non deludiamoli!





Coerenza: i ragazzi ci osservano sempre, sia al Brest che fuori. Si trovano disorientati se noi non siamo costanti negli atteggiamenti perché non riusciamo ad essere credibili.


	                Non possiamo pretendere che essi facciano quello che non riusciamo a fare noi.





Spirito di servizio: non stiamo dimostrando la nostra "bravura", ma dobbiamo servire in modo gratuito e generoso i ragazzi e la comunità.Al centro non siamo noi ma gli altri.





Entusiasmo: è l'ingrediente indispensabile perché il nostro servizio abbia effetto. In ogni momento (gioco, attività, impegno, preghiera,...) cerchiamo di esprimere la voglia di fare in pienezza e al meglio.





Voler bene: il nostro modo di fare deve esprimere sempre un atteggiamento di apertura verso tutti, anche verso i meno simpatici.Essere animatore è desiderare di stare con i ragazzi e voler loro bene.





Essere di esempio: i ragazzi hanno bisogno di persone da poter imitare, hanno bisogno di leader; anche a questo servono gli animatori. Attenzione, allora, a come ci muoviamo, a come parliamo!


	                     Dobbiamo essere i primi ad accogliere e vivere le varie esperienze!





Umiltà: non crediamoci già arrivati. Forse è più quello che impariamo dai ragazzi di quello che�
		               possiamo offrire..


                  Inoltre dobbiamo saper accogliere volentieri quello che i più esperti ci dicono sia


                       in positivo che in negativo. Anche noi siamo qui per imparare.





Conoscenza: dobbiamo conoscere almeno un poco, anche a livello teorico, i ritmi le esigenze, i problemi specifici dell'età dei ragazzi. Questo ci favorisce nell'aiutare, nel valorizzare e correggere i singoli individui.





Unità tra animatori: in ogni situazione è importante essere di esempio ai ragazzi e dimostrare la bellezza e il valore dell'unità. Non è facile. Ma bisogna aiutarsi!





Ascoltare: l'animatore deve capire quando fare i suoi interventi rispettando i piccoli e lenti passi che compie il ragazzo. Non bisogna dargli la pappa pronta né abbandonarlo a se stesso.





Pregare: sembra strano, ma fare l'animatore significa anche pregare per i ragazzi.


         	       …. provare per credere!

















B) MATURARE





Oltre alla disponibilità d'animo e di tempo, è indispensabile maturare personalmente la convinzione che siamo animatori per servire. Quindi bisogna impegnarsi molto seriamente.





Certamente, ve lo assicuriamo, più ci appassioneremo e più ci convinceremo del valore del servizio, e di conseguenza ci divertiremo di più. Ma stiamo attenti a non scambiare per finalità le conseguenze. Mi spiego lo scopo è far crescere i ragazzi umanamente e cristianamente, come conseguenza ci divertiremo, non il contrario.





Ecco qui tre punti su cui si può confrontare un animatore:





Convinzione personale: nessuno ci obbliga. Devo essere io a decidere di essere animatore per


servire gli altri e la comunità.


Non sono ammessi secondi fini: amico/a, compagnia, gratificazioni, guadagni,





Ci saranno certamente anche momenti difficili, ma non dobbiamo scoraggiarci perche se riusciamo ad essere veramente animatori, i ragazzi ci daranno la forza per continuare.





In cammino: nessuno ha tutte le caratteristiche sopra indicate. Ciò non significa che non possiamo essere animatori ma solo che abbiamo ancora bisogno di crescere. Quello che stiamo intraprendendo è un cammino di crescita anche per noi animatori. Mettiamocela tutta!





	Fino in fondo: non fermiamoci a metà, ma l'impegno che prendiamo, portiamolo fino in fondo. Bisogna saper vincere le difficoltà e maturare la capacità di portare a termine i propri incarichi.





Questo vale per la durata dell'esperienza, ma anche per le singole giornate: concretamente bisogna darsi una mano tutti insieme a preparare, fare e disfare.











C) VIVERE  IL GREST





A parole sembra facile essere animatore, ma con l'avventura cominciano anche i problemi e lo scoraggiamento. Il nostro compito lo dobbiamo assolvere in modo costante, non può dipendere da situazioni esterne e a volte superficiali. Bisogna Berciò essere attenti a mantenere i valori�
pur concretizzandoli nell'incontro con gli altri. A ciascuno spetta il difficile compito di trovare il modo migliore per trasmettere le finalità del Grest.





Arricchiti da esperienze precedenti ci sentiamo di suggerire alcune indicazioni che pos�sono aiutare ad affrontare meglio le situazioni:


     *  non contraddirsi fra animatori davanti ai ragazzi;


     * essere certi di avere capito bene il da farsi per non rischiare che ogni animatore proponga       cose diverse;


     *  partecipare attivamente a tutto: giochi bans, ascolto;


      * avere sempre presenti gli obiettivi per favorime il raggiungimento nei ragazzi;


      * attenzione ai singoli ragazzi per capirli e per richiamare nel momento giusto o


                per premiare il positivo;


     * non fiscalismo, né lassismo, ma apertura alle esigenze dei ragazzi;


     * evitiamo privilegi e confronti fra i partecipanti;


     * interessiamoci dei ragazzi anche quando sono assenti per dimostrare ai genitori


              che ci stanno a cuore;


     * il grest non è il luogo per innamorati o per innamoramenti;


     * favoriamo il rispetto fra i ragazzo delle cose e dei luoghi;


     * facciamo attenzione al modo di parlare: non discorsi lunghi e teorici ma brevi


              e concreti;


     * rendiamo protagonisti i ragazzi e non mettiamo in mostra il nostro valore;


     * rimaniamo in mezzo ai ragazzi e non appartiamoci con gli altri animatori (ci


               sono altri momenti);


      * aiutiamo i ragazzi a fare le attività e non sostituiamoci a loro anche se sarebbe


                più facile e si risparmierebbe tempo;


    * non adoperiamo mai le mani e sgridiamo solo in situazioni estreme perché non è il


          volume della voce ad imporsi ma la propria autorevolezza.


    * ascoltiamo quello che i ragazzi ci dicono;


    * salutiamoli anche quando non siamo al Grest;


     * rendiamoci disponibili anche nei tempi fuori del Grest per la preparazione e per


              gli incontri;


�
�



2.   L'  ORGANIZZAZIONE





La riuscita del grest dipende per buona parte dal gruppo animatori. Se fra loro si costruisce affiatamento, entusiasmo, responsabilità, stima e amicizia, anche i ragazzi ne trarranno vantaggio Il responsabile del grest, quindi, ha un ruolo decisivo nella preparazione del gruppo animatori; sta a lui scusare a promuovere un clima sereno in esso.





Noi offriamo un contributo nell'organizzazione concreta, a voi il compito di scegliere ciò che vi può risultare più utile.








A) PRIMA DEL GREST





Qualsiasi proposta ha bisogno di una preparazione, tanto più quella che vuole essere anche educativa come la nostra. E "prima" del grest nel nostro caso, ha grande valore perché mette le basi per la riuscita dell'esperienza.





La formazione dell'animatore deve avere il primato perché sono loro ad entrare in stretto contatto con i ragazzi. Bisogna quindi che assorbano essi stessi i valori e i significati del grest per poi riuscire a trasmetterli.





A questo proposito inseriamo uno schema di lavoro che fa riferimento alle indicazioni precedenti.











Proporre si tratta di creare una vera e propria pubblicità per essere animatori del grest! Certo che non è una cosa da pensare due giorni prima dell'inizio del grest, è necessario almeno un mese per i "grest preparati in fretta! " Se invece si vuole pensare a qualcosa di "più previsto" è meglio partire almeno nel periodo delle vacanze di Pasqua.





Si potrebbe costruire un biglietto invito rivolto a tutti quelli che vogliono provare questa esperienza, costituendo un vero e proprio volantinaggio. Nel volantino però deve essere chiaro che è un'esperienza da preparare: non è un invito per il primo giorno di grest ma un invito per iniziare insieme l'organizzazione.





E meglio precisare anche che si tratta di un cammino formativo da fare assieme agli altri animatori nel quale ci si diverte, ma che richiede impegno e tempo.





Una volta raccolto l'invito di quelli che desiderano fare tale esperienza, si comincia a presentarla e a prepararla assieme, ognuno secondo le proprie attitudini.





E necessario infatti che si accolgano gli animatori con le loro nascoste capacità e che queste vengano sfruttate al massimo al grest. Ecco cos'è il concetto di investimento: fare del grest un momento perché tutti esprimano le proprie potenzialità!


�
�
Esempi:





1. Se si iscrive un gruppetto di giovani adolescenti capaci di disegnare, posso chiedere loro di preparare le scenografie del Grest, e poi di gestire il gruppo di questa attività.





2. Se si iscrive qualcuno capace di suonare e di cantare posso costituire un gruppo, un complessino che poi mi anima tutte le celebrazioni.





3. Se si iscrive qualcuno capace di recitare posso chiedere di preparare tutti gli atti della storia e gestire il gruppo di questa attività.





4. Se si iscrive qualcuno che sa ballare posso...





ATTENZIONE: le capacità di questi giovani a volte un po’ mocciosi, sono da sfruttare, ma non posso pretendere professionalità perché non me la daranno mai: ma se mi accontento dei primi risultati forse si sentiranno invogliati a continuare. 





Vediamo ora un possibile invito per tutti gli adolescenti e giovani che potrebbero iscriversi al


Grest. Anche in questo caso, la pubblicità è l'anima della riuscita di questa prima fase: devo


mandare volantini a tutti gli adolescenti che posso, devono essere raggiunti a tutti i costi!





�
�


























































































Carissimo  amico a ADO_:





……….. hai la possibilità di ESSERE UTILE.


Vedrai che il tuo tempo porterà grandi frutti perché sarà finalmente tuo


Ma se vuoi devi rischiare!


Vieni quest'estate al Grest e getta tra i ragazzi le tue possibilità: come!????!








NOME COGNOME ETA' E CLASSE INDIRIZZO TELEFONO





	|ci troveremo	 il giorno  alle ore


per conoscerci e cominciare a preparare concretamente il  Grest!!!


�



C’E’  BISOGNO  DELLE  TUE  CAPACITA’





	Segna con una "crocetta" uno o più di queste possibilità nelle quali ti senti particolarmente portato o vorresti essere coinvolto durante l'avventura che vivremo questa


estate insieme!





* Disegno


Sai colorare, pastrocchiare, ricopiare, dipingere al Grest potrai dare alla tua arte nuove possibilità.





* Foto, diapositive


Sai fotografare, acchiappare immagini nel momento giusto, sfruttare un'occassione per una foto irripetibile al Grest troverai ogni occasione per stimolare lo sguardo di tutti.





* Stamperia, grafica


Sai occuparti di stampe, giornalini, opuscoli, volantini, pubblicità al Grest troverai angoli, muri, bacheche su cui appendere il frutto del tuo ingegno grafico.





* Musica


Sai suonare uno strumento, portalo al Grest e accompagna i nostri canti. Formeremo con altri


amici un vero complesso.





* Canto


Forse nascondi un ugola d'oro, al Grest darai prova del tuo talento nascosto.





* Drammatizzazione, teatro


Sai recitare e vorresti trovare occasioni nuove per esprimere tale destrezza, il Grest è anche un gran teatro dove potrai avere anche tu una parte assieme ad altri amici e con costumi stupendi.





* Costumi, taglia�cucito


Sai unire insieme sfavillanti colori per formare dei bellissimi costumi, al Grest non possono man�care i vestiti più belli capaci di attirare gli occhi dei bambini e farli volare nella fantasia.





* Balletto


Sai ballare, al Grest potresti trasmettere quest'arte ad amici più giovani che vorrebbero provare come te.





* Giochi


Hai tanta fantasia per costruire, inventare dei giochi al Grest hai altra occasione per sfoderare tutte le forze che troverai nei ragazzi.





* Qualche idea pazza


Tieni nascosto qualche talento che nessuno conosce ma che potrebbe esserci utile, il Grest è il


momento più opportuno per mostrare al mondo la "star" che c'è in te





�





















Preparare  consiste nella specificazione del compito dell'animatore.





E necessario preparare il gruppo degli aspiranti a livello formativo e a livello organizzativo per realizzare unità e conoscenza fra tutti. A questo scopo grande importanza hanno i momenti di festa e allegria assieme.





Proponiamo uno schema per alcuni incontri.





>>>  VERIFICA: per cominciare bene è indispensabile prima conoscere tutti i componenti e poi verificare l'esperienza precedente.


         Insieme con.....





             �Per entrare in relazione potrebbe essere utile un gioco.





            Sedia-con�nome: dopo essersi disposti in cerchio seduti sulle sedie, eccetto uno che rimane in piedi in mezzo, i partecipanti dicono con calma i loro nomi (in caso di doppioni si faranno abbreviazioni o precisazioni). Quel nome rimane legato alla sedia di ciascuno. Al via il primo nominerà un giocatore il quale dovrà dire subito un altro nome prima di essere toccato dal fazzoletto di cui è "armato" che si trova al centro. Se viene toccato prima di riuscirvi andrà lui in mezzo, mentre l'altro prenderà il suo posto, ma assumerà il nome della sedia, cioè quello del Primo che era seduto lì. Quindi il gioco prosegue così.





 E’ conveniente che suddividersi in gruppetti di 10�15 per non formare un cerchio troppo grande e per fare                       in modo che tutti partecipino.





           Con questo o con altri giochi crediamo inizi l'unità e la serenità fra il gruppo animatori.





            �Poi se si ritiene opportuno, si può far seguire la presentazione veloce di tutti.





		     Insieme con-dividiamo





		          �Conosciutici un po', si prosegue con la presentazione del grest educativo. É meglio non dare nessuna indicazione sul tema e sulla storia, ma solo precisare cosa è un grest ed in particolare il nostro. E meglio mettere subito le carte in tavola e non lasciarci travolgere dall'entusiasmo.





             �Anche a questo può servire la successiva verifica dell'esperienza precedente. Dopo un breve flashback per ricordare meglio, ci si divide in gruppetti di 8�10 persone con un responsabile. Qui ognuno deve parlare anche i nuovi arrivati (che hanno vissuto il grest da animati) e si evidenziano gli aspetti positivi quelli negativi e le eventuali proposte.





              �Si potrebbe anche suddividere la verifica in ambiti: la storia, gli animatori, i giochi, le uscite... in modo da non limitarci a determinati aspetti, ma cercare di scoprire il significato di ognuno.





              �Per finire, se il tempo lo consente, si riporta riassuntivamente nel gruppo unitario il risultato della propria riflessione.











>>> LA FIGURA DELL'ANIMATORE: un altro incontro che non può mancare nella preparazione riguarda proprio la figura dell'animatore. E necessario infatti mettere in luce l'importanza, il ruolo e le caratteristiche che dovrebbe avere colui che ha il compito di guidare, animare ma soprattutto di stare con i ragazzi.





Ognuno saprà come meglio presentare tale figura a seconda degli adolescenti e giovani che si trova di fronte, delle esigenze concrete della propria parrocchia e dei ragazzi che partecipano all'esperienza, ma soprattutto a partire dai fini del grest.





Proponiamo ora alcuni modi di affrontare il tema:


*partire dall'idea di animatore che hanno gli interessati; quindi sottolineare o aggiungere le caratteristiche che si      ritengono fondamentali. E’ utile presentare anche atteggiamenti concreti che l’animatore deve avere durante il grest;�



*dividere i partecipanti all'incontro in gruppetti di 8�10 componenti e sottoporre ad ognuno di questi una o più parole chiave per essere animatore, in modo che possano essere approfondite. Sarebbe importante che per ogni caratteristica gli "aspiranti animatori" individuassero alcune concretizzazioni;





* altra idea potrebbe essere quella di invitare qualche esperto in questo campo per non rischiare di parlare tanto per niente.





Queste sono solo indicazioni che vi offriamo, ma che voi potete usare come si sembra meglio anche per altri incontri come quello sui ragazzi.





>>>  I RAGAZZI: come abbiamo già sottolineato, oltre a conoscere il compito degli animatori


e gli obiettivi, è indispensabile conoscere almeno un poco i soggetti che incontreremo, per


non parlare una lingua diversa dalla loro. Non vogliamo fare un corso di psicologia dell'età


evolutiva, ma solo capire chi sono i ragazzi per sapere come e cosa fare.


Dai 6 ai 14 anni è una fascia d'età molto ampia. Cerchiamo ora di individuare alcune caratteristiche di questo periodo, dividendoli in due parti:





Bambini delle elementari:


dipendono da persone adulte e cercano di imitarle: genitori o altri;


riescono a capire le intenzioni dell'animatore: se gli vuole bene, se finge, se è co�stretto, se è convinto


imparano di più ciò che fanno e i valori sottostanti che non tante belle parole;


hanno una predisposizioni all'immagine e ai simboli;


sono molto concreti e per niente astratti;


sono facili da entusiasmare se hanno qualcosa da fare, ma si annoiano velocemente se


vengono lasciati soli;


non sanno organizzarsi;


riescono a rispondere alle aspettative, se noi diamo loro fiducia;


entrano nella storia del grest come se fosse realtà;


sono esuberanti ed innocenti;


si affezionano alle persone;


vogliono essere ascoltati;





Ragazzi delle medie:


� iniziano la loro maturazione affettiva, psicologica e fisica;


- sono più chiusi ma si fidano ancora delle persone;


� si vedono più grandi degli altri e non vogliono essere trattati alla stesso modo;


� capiscono la finzione e la svelano se si sentono umiliati;


- vogliono un po' di responsabilità;


� dipendono da chi è più interessante per loro;


� non si espongono facilmente, ma vogliono essere notati;


� sono molto legati ad un gruppo di amici dove si rifugiano;


� sono più difficili da entusiasmare, ma vogliono entrare nell'avventura;


- vogliono essere protagonisti;





Questa distinzione è solo formale. Sicuramente ci sono casi intermedi e casi particolari, anzi non ci sono soggetti catalogabili in queste caratteristiche. Pensiamo comunque che sia doveroso aver un'idea generale su chi abbiamo di fronte. A ciascuno la bravura di scoprire le particolarità di ogni persona.








�
COSTRUIRE     è la parte pratica per avviare la "macchina del grest".





>>> ORGANIZZARE: altro momento importante nella preparazione del grest è quello dell'organizzazione concreta del da farsi. Lo svolgimento attento ed intelligente di questo punto renderà più semplice la gestione stessa dell'esperienza.





�La prima cosa da fare è la presentazione della storia, della suddivisione, degli obiettivi e della parte essenziale ed unitaria del grest.





�E necessario poi rendersi conto delle forze che si hanno a disposizione, per sfruttare tutte le capacità e le possibilità degli animatori.





�Presa coscienza delle disponibilità e avendo presenti gli obiettivi che vogliamo raggiungere attraverso il grest, possiamo definire i compiti da svolgere, le attività possibili ed immaginabili che vogliamo inserire.





�Lavorare in tanti su uno stesso tema può risultare difficile; più utile potrebbe essere dividere il gruppo animatori in Sottogruppi che si occupino delle varie sezioni. Ci potrebbe essere un gruppo che organizza le attività e un altro i canti e i bans, uno che prepara i giochi e un altro che predisponga i gruppi e tutto ciò che li riguarda, uno che prepara la scenografia e un altro le uscite;....





� Non può mancare però un coordinatore che si preoccupi dell'andamento dei preparativi e a cui si fa riferimento Non sarebbe male che si stabilissero anche alcuni incontri dove ognuno presenta il proprio operato e dove si possono dare e ricevere idee e consigli utili.





>>> PREGARE: nell'organizzazione concreta del grest anche la preghiera ha un compito molto importante perché aiuta ad avere più coscienza del compito dell'animatore e a tenere più a cuore i ragazzi. Ci si avvia così ad un aspetto più spirituale dell'esperienza. Si promuove una maggiore responsabilità del proprio comportamento in modo da essere persone corrette anche in ambienti esterni al grest e nella vita di tutti i giorni.


Ma oltre ad un valore pedagogico, la preghiera è la migliore formatrice di persone perché aiuta a crescere nella fede.


Lo schema della preghiera può essere:





* Riconoscenza: ringraziare Dio Padre di averci chiamati ad essere animatori e a vivere questa esperienza con altre persone;





* Spirito di umiltà: la responsabilità è grande, più grande di noi e un giorno dovremo rendere conto a Dio, perciò è necessario chiedere l'aiuto dello Spirito Santo perché è Lui che agisce per mezzo nostro. Dobbiamo essere suoi strumenti: se l'avventura riesce è grazie a Dio;





* Forza di volontà: il grest non è fine a se stesso e non è per far passare un'estate diversa, ma vuole promuovere la crescita umana e cristiana propria e di tutti i partecipanti. Ecco che allora é importante pregare per i ragazzi e per i loro genitori perché entrino a contatto con l'amore che Dio ci ha chiesto di trasmettere.











In questa parte dedicata al 'prima del grest", ci siamo proposti di inserire alcune idee che aprono a voi la possibilità di una migliore riuscita. Non esigiamo che tutto sia seguito per filo e per segno, ma a noi basta avervi aiutati ad intuire nuove strade da percorrere insieme.


Se poi decidete di cambiare le varie iniziative a noi non dispiace, anzi siamo contenti perché abbiamo raggiunto il nostro scopo: quello di aiutarvi a preparare il grest.
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B) DURANTE  IL  GREST





Per migliorare sempre il nostro operare in modo da avere una riuscita ottimale, bisogna guardarsi intorno per vedere e capire la situazione presente. Durante il grest allora è necessario trovare dei momenti di revisione e di delineamento del cammino.





Vi consigliamo di:





� trovarvi ogni giorno, 30 minuti prima dell'inizio del Grest per chiarire le prospettive del giorno e per richiamare l'obiettivo specifico. In questo modo ci si può accordare delle varie cose da farsi e da migliorare;





� restare un po' anche dopo la fine del Grest per ordinare i materiali e i luoghi, ma soprattutto per verificare il giorno: cosa è andato bene, cosa è meglio cambiare, cosa conviene togliere... In questo modo il grest non rischia di volare sopra la teste dei ragazzi e degli animatori;





� compiere verifiche più articolate e profonde ogni settimana o ogni 15 giorni in modo da non lasciarsi sfuggire la grande occasione che ci è stata offerta;





� unire l'utile al dilettevole: si può fare qualche incontro�festa per fortificare l'unione del gruppo.





C) DOPO IL GREST





Il lavoro fatto assieme può essere utile anche per il dopo Grest. Finita l'avventura, di solito, il gruppo degli animatori si dissolve molto velocemente, ma a tutti resta il ricordo e la nostalgia. Ecco che così ci si può dare degli appuntamenti successivi; � Verifica globale � Gita o festa � Grest invernale � Camposcuola





In questi ritrovi non cadiamo nel semplicistico o nell'inutile, ma teniamo alto il modo di richiedere e puntiamo sempre più in alto perché gli animatori hanno bisogno di momenti forti per crescere e maturare.











Conclusione





Il senso di questo veloce flash sugli animatori è quello di suscitare alcune problematiche base che devono essere prese in considerazione sia in fase di preparazione che in fase di verifica.


Sono stati riportati alcuni punti fermi su cui insistere, ma l'argomento non è del tutto esaurito. E essenziale aver intuito che la riuscita del grest non dipende esclusivamente dalla scenografia o dai giochi�divertimenti ma per buona parte dalla maturità degli animatori.
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3. IL RESPONSABILE e IL  DIRETTORE





Solitamente il sacerdote é quello che occupa l'uno e l'altro compito. Ciò é dovuto ad esigenze contingenti: pochi animatori, solo adolescenti ....





Ma, se é possibile, conviene che il responsabile sia un adulto, mentre il sacerdote resta il direttore.





Il RESPONSABILE ha un compito poco invidiabile perché deve fare il supervisore di tutte le attività e di tutti gli animatori e ragazzi. Avendo ben chiaro l'organico del grest, deve promuovere la migliore realizzazione, di conseguenza deve avere la capacità di vedere gli errori e di richiamarli.





Il responsabile in particolare é anche quello che osservare gli animatori e i loro atteggiamenti per dare consigli su cosa non devono fare e su come migliorare. Il modo deve essere sempre molto rispettoso, ma nello stesso tempo chiaro e risoluto. Sappiamo che a volte questo attira antipatie, ma l'educazione dei ragazzi e degli animatori é la finalità a cui bisogna puntare.





Se alla fine il Grest avesse raggiunto pochi obiettivi la "colpa" é degli animatori e di conseguenza del responsabile. Quindi é meglio fare il bene di tutti e puntare ad essere esigenti anche se questo a volte comporta qualcosa di spiacevole.











Il DIRETTORE é quello che organizza le attività, é quello che dirige ogni situazione. Nello stesso tempo deve stare vicino agli animatori per confortarli e aiutarli. n responsabile deve fare un po' "il cattivo" mentre il direttore é il "buono", comunque ambedue devono puntare allo stesso fine: la riuscita del Grest. La riuscita c'è solo quando si raggiungono gli obiettivi prefissati all'inizio.





Tutto questo comporta molto impegno e disponibilità, ma può dare ottimi risultati. 

















BUON  LAVORO !!


�PAGE  �13�














